
Allegato al DUP 2021/2023 

 PROGRAMMA DEGLI INCARICHI DI CONSULENZA E COLLABORAZIONE  

(art 3 comma 55 L. 244/08) - periodo 2021/2023 

 

Premesso che la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) come modificata tra gli altri 
dal D.L. 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito con 
modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, prevede per esigenze di contenimento della spesa 
pubblica e di razionalizzazione nel ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e delle relative 
modalità di affidamento: 

 all’articolo 3, comma 55, dispone che “Gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione 
autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività 
istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi 
dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 3, comma 56, ha demandato alla regolamentazione dell’ente l’individuazione di limiti, 
criteri e modalità per l’affidamento di incarichi a soggetti estranei e ha così rinviato al bilancio di 
previsione dell’ente la fissazione del limite di spesa per l’affidamento degli incarichi in 
argomento, lasciando al regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi 
l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi. 

 

Atteso che la disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti locali 
contenuta nel decreto legge n. 112/2008 (conv. in legge n. 133/2008) ha rafforzato il ruolo della 
programmazione consiliare, estendendo l’ambito del programma a tutte le tipologie di incarichi e 
non più solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza. 

 

Considerato che: 

 il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli obiettivi e 
delle finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso a collaborazioni esterne e della loro 
stretta coerenza e pertinenza con i programmi e progetti del Documento Unico di 
programmazione (D.U.P.) ovvero con altri atti di programmazione generale dell’ente; 

 la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico 
programma, costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello stesso, oltre a quelli già previsti 
dalla disciplina generale contenuta nell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001,n. 165; 

 possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli incarichi 
previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali quelli connessi a 
prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il 



patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture od uffici a ciò 
deputati. 

Visto l’art. 7, c. 6, D.Lgs. n. 165/2001 a memoria del quale: “Fermo restando quanto previsto dal 
comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di 
lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in 
presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 
all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare 
coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

b) l'Amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le 
risorse umane disponibili al suo interno;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il 
rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di 
completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del 
compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di 
contratti di collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o 
albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o 
dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di 
orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.  

Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei 
soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di 
responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti..omissis. 

 

Evidenziato che, stante la vigente normativa in materia di incarichi,  in risposta alla nota prot. 
comunale n. 1494/21 con la quale il Responsabile del servizio finanziario ha richiesto alla struttura 
il fabbisogno degli incarichi di collaborazione da affidare per il periodo di riferimento, i dirigenti 
dell’Ente hanno comunicato le proposte per l'affidamento degli incarichi in argomento di cui alla 
presente normativa per il periodo 2021/2023 (note prot. comunale nn. 2401, 2538, 2668, 4813); 

 

Considerato che gli incarichi individuati nel presente provvedimento risultano coerenti con le 
disponibilità finanziare incluse nel prospetto al bilancio 2021/2023; 

 



Considerato quindi che il presente programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione 
relativo all’esercizio 2021 (triennio 2021/2023), secondo le richieste elaborate e trasmesse dai 
dirigenti competenti, prevede: 

 Incarico individuale di collaborazione autonoma per la Direzione della “Rivista Chioggia”, per il 
quale sono richieste: capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione, iscrizione ad idoneo 
albo specialistico, comprovata esperienza pluriennale di attività di direzione /  vicedirezione in 
periodici analoghi e su materie affini a quelle che formano oggetto dell’incarico da affidare. Le 
competenze richieste non sono rinvenibili nell’organico dell’ente. L’incarico è correlato alla D.C. 
n. 143/87. La durata dell'incarico è biennale e viene conferito ai sensi del vigente ROUSS. Il 
compenso  dell’incarico per una annualità è pari a € 7.000,00. Incarico in essere per il biennio 
2020/2021 di cui alla determinazione dirigenziale n. 2627/19. 

 Collaborazioni per il progetto di Didattica Museale rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, che 
viene realizzato comportando un proficuo e costante scambio fra scuola e Museo. Tra gli obiettivi 
la promozione e divulgazione della storia e della cultura locale attraverso percorsi destinati alle 
scolaresche. Programmati n. 3 incarichi di collaborazione autonoma ad esperti sugli aspetti locali 
ed artistici di pertinenza (a titolo di esempio valorizzazione, divulgazione e restauro delle 
collezioni/allestimenti temporanei museali in qualità di esperti sugli aspetti locali ed artistici di 
pertinenza quali marineria, vele, affreschi...). Tra i requisiti quello di possedere comprovata 
esperienza e professionalità inerente i laboratori in argomento. Spesa complessiva prevista per 
l'anno € 3.000,00 (spesa massima per n. 3 incarichi). 

 Incarico individuale previsto ai sensi del codice di comportamento per la tutela della dignità delle 
lavoratrici e dei lavoratori del Comune di Chioggia, di consigliera/e di fiducia. I riferimenti, requisiti 
ed obiettivi dell'incarico fanno rinvio alla Deliberazione di Giunta comunale n. 285/2013 ed al 
vigente piano delle azioni positive. Incarico biennale, compenso € 1.440,00 per anno. Tra i 
requisiti professionali: laurea, corso di perfezionamento o master specialistico. Ultimo incarico 
affidato con determinazione dirigenziale n. 2294 del 09/11/2019. 

 

Considerati l'articolo 14, commi 1 e 2 del D.L. 66/2014 (convertito in  L. 89/2014), i quali hanno 
introdotto ulteriori limiti al conferimento di incarichi di studio, consulenza nonché incarichi di 
collaborazione, parametrati sull'ammontare della spesa di personale dell'Amministrazione 
conferente, nonché i successivi aggiornamenti  di legge in materia di limiti di spesa; 

 

Richiamate inoltre le precedenti deliberazioni di Consiglio Comunale n. 52/2019 e n. 132/20 ad 
oggetto il programma degli incarichi; 

 

Evidenziato che il presente programma tiene conto allo stesso tempo delle disposizioni contenute 
nei: D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs. n. 165/2001, ed in particolare art. 7 comma 6 in materia di incarichi; 
Statuto comunale; Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Regolamento comunale di contabilità. 

 



AI fini del presente programma va inoltre tenuto conto che: 

 potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel presente programma, qualora siano 
necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio 
o la rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento dell’assenza di strutture o uffici a 
ciò deputati e sempre nel rispetto della normativa vigente in materia; 

 sono esclusi dal presente programma gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere 
pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.) appositamente previste nel 
programma triennale approvato ai sensi dell’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 ed i cui oneri sono allocati al Titolo II della spesa nell’ambito del q.t.e. dell’opera da 
realizzare; 

 l’affidamento degli incarichi indicati nel programma compete agli organi gestionali, i quali vi 
provvederanno nel rispetto della disciplina generale prevista in materia di incarichi a soggetti 
esterni all'amministrazione, nonché delle specifiche disposizioni contenute nel regolamento 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 il presente programma si intende prorogato sino all’approvazione del nuovo, in occasione del 
bilancio di previsione finanziario per il periodo 2022/2024 

 nella delibera di approvazione del bilancio di previsione vengono individuati i limiti di spesa per 
il conferimento degli incarichi di collaborazione di cui all’articolo 3, comma 56, della legge n. 
244/2007, e all’articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge n. 66/2014, conv. in legge n. 89/2014 
e successivi aggiornamenti; 

 i dirigenti competenti all’affidamento degli incarichi dovranno garantire il rispetto di tutti gli 
adempimenti previsti, tra cui quelli introdotti dalla normativa in materia di trasparenza mediante 
la pubblicazione del presente atto nelle apposite sezioni di amministrazione trasparente. 

 

 


